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G IO R N A L E  D I  B R E S C IA

Bollicine ma non solo 
per entrare nel millennio
di Filippo Mori & Gianmichele Portieri

Bollicine d ’autore dun
que in apertura: in Fran- 
ciacorta ad esempio lo 
straordinario A nna Maria 
Clementi ’90 di Ca’ del 
Bosco o i millesimi più 
ambiti di Bellavista e Ca
valieri, in Francia un  Boi-

r

IL C O R R IE R E  D E LLA  SERA

Ciao Duemila, tutti a tavola
Uncerme con i piatti tìpici lombardi, tra raffinatezze e tentazioni

Per il brindisi vero e proprio, I 
Idue soluzioni di grande presti-1 
gio, da servire neU&flùte ghiac-l 
ciata: il Franciacorta Brut Riser-I

IL BRINDISI

il Franciacorta Brut riserva, mille- 
simato di Ca’ del Bosco, dal gu- 
stco maturo, ricco e pieno, sim
bolo dell’azienda creata da Mau
rizio Zanella

| sa per ettaro, nonché enotecnici 
I giovani e già affermati, sono i se
greti di un grande successo che 

I ormai fa tendenza, insidiando i 
I vertici raggiunti dai cugini d ’Ol- 
|tralpe.

Ricordatevi di servire gli spu- 
Im anti secchi nel b icchiere a 
Iflùte, di tipo allungato, che con- 
1 sente di cogliere appieno la per
sistenza e l’evoluzione delle bol- 

I licine. Per gli spumanti dolci, in
vece, la coppa svasata da Asti è 
l’ideale perché si possa apprez- 

I zame meglio la fragranza, 
j A proposito di dolce, con la | 
tradizionale veneziana di San 
Silvestro, nei calici della Lom
bardia ci sarà uno spumante aro
matico e fragrante, amabile ma | 
non stucchevole: il Moscato del
l’Oltrepò pavese, ottimo anche 

I nella versione liquorosa, ancor 
| più intensa e vellutata.

A. Co.

[calici soltanto spumanti italiani. Di rigore
_ade in Italy». Quest’anno i vip americani si sono buttati sui prodottiaiofflstaiCTniciddBXS

inton brinda con il brut della Franciacorta
"Aìbaper SharonStone, uvetta calabrese per Ozet̂ eparmigiano>perMadonna

accompagnate da un tocco di aceto balsamico bollita p art .  ...-tom a. Al bando soufflé, champagne e paté 
vari. Quest'anno, sulla tavola dei vip hollywo
odiani, per il tradizionale cenone di Capodan
no trionfa il made in Italy. A rivelarlo è una 
ricerca condotta dalla Klaus Davi sulla stam 
pa rosa straniera.

Se, dunque, nella più celebre delle dimore, 
la Casa Bianca, i coniugi Clinton brinderan
no al 2000 con decine di bottiglie magnum di 
spumante italiano extra brut proveniente dal
le terre di Franciacorta, il made in Italy trion
fa anche sulla tavola dell'attrice Sharon Sie
ne, che ha scelto di aprire il suo menu con un 
raffinato risotto profumato al tartufo bianco 
di Alba. Per Sylvester Stallone, invece, delica
ti tagliolini al crudo di San Daniele m entre 
Madonna, afferma la riv ista  People, non farà 
m ancare al suo cenone scaglie di parmigiano

accompagnate da un tocco di aceto balsamico 
di Modena.

Ma la lista dei vip stregati dai sapori nostra
ni e ancora lunga. La cantante Cher, ad esem
pio, festeggierà il Capodanno con un tacchino 
gigante ripieno di fichi secchi ed uvetta sulta
n ina fatta appositamente venire dalla Cala- 
oria. Da Layla poi, il noto ristorante di pro
prietà di Robert De Niro quest'anno ha spopo
lato un menu speciale tutto italiano che John 
Travolta ha fedelmente riprodotto. L'ex divo 
della Febbre ael sabato sera ha così ordinato 
esorbitanti quantitativi di mozzarella di bufa
la, arancini dì riso, olive ascolane e Chianti 
toscano. Parola di Star, il noto tabloid am eri
cano.

Va matto per le specialità toscane anche il 
cantante Sting, che non ha rinunciato alla ri-

boliita e ad un secondo piatto a base di cin
ghiale. Lo zampone, simbolo di fortuna, sarà 
la portata principale della cena di Antonio 
Banderas e Melanie Griffith la quale, secon
do il settim anale tedesco Gala, è particolar
mente ghiotta di lenticchie. A ntipasto misto 
n - j 3 j1™, italiani, invece, per Ronn Moss, il 
Ridge della soap opera Beautiful.

Menu italiano pure per Naomi Campbell, 
che ha optato per un filetto in crosta rivestito 
internam ente con speck, radicchio e fontina 
e accompagnato da verdure al vapore Non 
bada alla dieta la modella A driana SMena- 
nkova Per lei, una specialità tu tta  romana: 
coda alla vaccm ara. La sua collega Èva Herzi- 
gova ha invece optato per un m enu a base di 
pesce, spaghetti con vongole veraci e branzi
no al sale.
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D A lem a: “F irenze cu lla  del riform ism o
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// Mattinô di Padova
Una via comune per ii 2000

Zuppa di patate con astice al profumo di 
salvia, pappardelle al sugo di lepre e 
trifola, trancio di ragno con ravioli di 
finocchio al profumo di arancio, zuc
cotto alla fiorentina con salsa “Aurato 
Puiatti”, conditi da Cuveè Anna Maria 
Clementi Ca’ del Bosco 1990

LA SCENOGRAFÌA

T r a  i l  c a n t o  d i  B o c e l l i  

e  l ’i n c o g n i t a  B e n i g n i

di Carlo Bartoli ,4p

FIR E N Z E . Andrea Bocel- 
li e Roberto Benigni sa
ranno le stelle della cena 
allestita in onore di Blair 
Clinton, D’Alema e gli al
tri capi di governo del ver
tice sulla terza via. La vo
ce di Andrea Bocelli risuo-f 
nera sotto il tendone bian- 

_co steso sul terrazzo.

il vertice costituirà u n ’oc
casione per am m irare una 
straordinaria passerella di 
vini. Angiolo Barni h a  sele
zionato quattro vini di quat
tro paesi diversi: lo C hampa- 
gne Jaques Selosse,- il Fumé 
Sauvignon Blanc ’98 di Be- 
n n g er di Napa Valley, il Lu
cente ’96 di Frescobal- 
di-Mondavi ed il tedesco Rie- 
slmg Spatlese ’98 di Mul- 
ler-Catoir. Gianfranco Vis- 
sani per il pranzo Li Palaz
zo Vecchio, ha invece scel-

il Franciacorta Anna 
Maria Clementi ‘90 

di Ca’ del Bosco

i Preparativi anche
a Palazzo Vecchio dove do
m ani si svolgerà il clou del- 
la giornata; per l ’occasione 
nella sala dei Duecento so- 

| no stati ricollocati due dei 
venti arazzi, attualm ente in 
restauro, che ornavano le 
pareti della sala quando Co- 

|sim o I ospitava a Palazzo 
. Vecchio ì Capi di Stato e di 
Governo. Imponente lo 

| spiegamento di forze dell’or- 
dine: ci saranno oltre duem i
la tra  carabinieri, guardie 
di finanza e agenti; al loro 
tianco un centinaio (fi Mari- 
nes e 400 uomini dei corpi 
speciali Usa. Più leggere le 
scorte dei capi di Stato e di 

governo  degli altri paesi.

di Andrea Palombi

E  V i s s a m  o l i l a  i  b r o t c o l i  a  B i l l  « U  h o  t r u c c a t i  d a  b i e t a »
dal nostro inviato — —  1
SANDRO VACCHI *

Quanto costa un pranzo così nel suo ristorante?
Sulle duecentomila lire, ma le vale tutte, sa?” E

V,n. ' (G£*Ja’ Rubesco> Brunello, Muffato 
detta Sala, Musala, una magnum di Ca’ del Bo
sco) e menu: zuppa di patate con astice, pappar
delle al sugo di lepre, trancio di pesce ram o 
zuccotto alla fiorentina... e ve ragno,

LA ST A M PA
C orriere d i  Siena,

I l pranzo p er i Grandi del mondo

Vissani e i prodotti senesi
SIENA - Il grande cuoco 
Gianfranco Vissani ed alcuni 
dei migliori prodotti senesi 
saranno i protagonisti del 
pranzo per una trentina di 
persone  in program m a 
domani a Firenze in palazzo 
Vecchio per i sei Grandi del 
m ondo. Spiega V issani: 
“L ’entrata sarà un trionfo di 
salumi del senese e di mae
stri formaggiai toscani. Poi 
pappardelle alla lepre, quindi 
un branzino, il cinghiale e

E proprio sui vini Vissani ha 
posto particolare attenzione: si 
passerà da uno Champenois 
Ca’ del Bosco del 1990 ad un 
Brunello Poggio all’Oro

iella Sala, Marsala Vergine 
e Picolit.

SHOPPING

Abiti per Hillary e Chelsea, vini perBill\

Il pranzo dei “Grandi”
- zuppa di patate con astice al 
profiimo di salvia

- pappardelle al sugo di lepre 
e trifola

- trancio di ragno con ravioli 
di finocchio al profiimo di 
arancio

- zuccotto alla fiorentina con 
salsa “Aurato Puiatti”

vini
- Cuveè Anna Maria Cle
menti, Ca’ del Bosco, 1990
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il Giornale
Brindisi lungo un secolo, vino dopo vino
da Milano

Per le feste noi 
solo bollicine: 
grandi rossi e 

bottiglie ineditf\ 
Vimportante è 

stupire andandì 
controcorrente} 
L'evento Krug

E parlando di qualità eccoci al trio 
d’oro Bellavista, Ca’ del Bosco e 
Ferrari. La Bellavista strega con 
duemila esemplari di Millennium, un 
Franciacorta Brut 1995, e la Ca’ del 
Bosco con la Cuveè Anna Maria 
Clementi 1990. Il prezzo di en
trambe: un milione e 200mila lire

Fondatore Eugenio Scalfari

Anno 24 - Numero 304 L .2 2 0 0  €  1,13 in Italia.

Direttore Ezio Mauro

V en erd ì 31 D icem b re  1999

Ed è subito Duemila
Capodanno, m età degli italiani brinderà a casa

Ccome CIN 
C I N .

Champagne a 
fiumi? Un privilegio per pochi. 
Stanotte si brinderà in massima 
parte italiano. Siamo al penultimo 
posto in Europa per consumo an
nuo di spumante, classifica guida
ta dai tedeschi (cinque litri Panno 
prò capite contro i nostri due) se
guiti da francesi e spagnoli, e quel 
po’ che beviamo è autarchico. Sa
ranno circa 76 milioni le bottiglie 
che verranno stappate stanotte a 
mezzanotte, secondo dati della 
Confesercenti, per una spesa di 
1.120 miliardi.

Stasera berrai» spumante ita lico  
extra brut di Franciacorta anche Bi 
e Hillary Clinton alla Casa Bianca



TEN TO P ITALIAN 
SPARKLING W INES

Ca' del Bosco Cuvée Amamaria Clementi: One third each of 
Pinot Nero, Chardonnay and Pinot Bianco. Aged for six 
months in barriques and five and a half years in bottle. A 
complex, creamy wine, with a wonderful mature fruit flavor.

MnliiMmMrvIM
CLEMENT!

c-,.
.

Millesimo 1990 
jéroboam

CA' D EL E 0 5 C 0 , erboso 
te'. 030 736.6m

Questo -randacorta è 
prcbab Imene uno 
de vini piu complessi 
ed eleganti dela su a 
categoria. Ottenuto 
da uve charconnay, pinot 
bianco e pirot nero, 
è staio prodotto in 
quantità limitata. 
Colpisce pe~ il ’astino del 
suo colore, _npaglierino 
tendente alForo antico.
I profumi sono intensi, 

fascinosi, co® note die 
ricordano Pincenso.

Di grande struttura, è ricce 
e avvolgente, quas maestoso. 
Viene confezionato in uh'a 
raffinata scatola di legno 
pregiato e laccato, con etichetta 
dallo stemma oro 750.
Prezzo medie in enoteca: 
1.200.000 tire circa.

Donna Moderna
8 dicembre 1999

V E T R I N  A B  V E T R I  N  A H  V E T R I  N  A l

•  Spuma
briosa, perlage 

finissimo, 
profumo 

intenso, fiorito 
e fruttato.

Sapore secco, 
ma non troppo.

Franciacorta 
Brut S A  è la 

nuova cuvée di 
del Bosco, 

nata per 
brindare (circa

28.000 lire).

Alimentarista novembre 1999

Consigli Pratici
12/99

d ’autore

Tre litri di spumante Cuvée 
A«na Maria Clementi 1990 

per Cà del Bosco, j

di Giorgio Mistretta
Per il brindisi del Duemila tutto è oramai 
pronto. Soprattutto le bottiglie che 

cs1 del bosco ■  si presentano nella loro veste più
(E'busco, Brescia) ^

secondo posto  in ord ine di 
Franciacorta prezzo  c e Ca del Bosco;
Annamaria Clemen- M aurizio Zanella, fondatore
ti Zanella (Jeroboam) |  e anim a dell’azienda oggi in-

_  serita  nel gruppo M arzotto,
Cuv9G 1990
(p.-odotte ■  ha  preparato  una Jeroboam
2.0DO bottiglie) |  di form a m eno tradizionale,

m olto bella, con tre  litri di 
spum ante Cuvée A nna Ma- 

_  ria Clem enti del 1990. Costa
^ r a r e a!ndeS'9n ■  ^ « .O O O  lire. I  
ccrafezione di legno 
laccato

1.2D0.000



CAÌDESU BOSCO

Annabella
20 dicembre 1999

Un mare di bollicine
I .  Franciacorta Cuvée Annamaria Clementi 
del Bosco (L. 1.200.000):

Cuvée Annamaria f.lei' * 'DO
$

In evento irripê i C; ;

n
.!

Nei preparativi per 

la fine del millennio
1

una scelta delicata è I

IO  u Y r V u iS l

Un trìonjb di torroni 
tradizionali, morbidi, 
duri, al doccolato 
o alla fra tta  per queste 
dolcissime specialità 
iberiche apprezzate 
e importate anche 
in Italia da La Fenice. 
Per chi ama regalarsi 
o regalare le cose 
più esclusive della vita 
Cà del Bosco consiglia 
il Franciacorta Cuvée 
Annamaria Clementi 
1990 (sotto a i centro), 
un vino famoso, 
eccezionale e prezioso 
racchiusa, come un 
tesoro, ir- una pregiata 
confezione con sigilla 
in oro. Per emozioni 
molto pellicolari.

Casa & Country
n 12

4 0  milioni
di bollicine
SONO QUOTATI COME OPERE D’ARTE GLI 
CHAMPAGNE E GLI SPUMANTI IN VERSIONE 
SPECIALE PER IL CAPODANNO DEL 2000

t o  d i  D a n i e l e  C e r n i l l i

2. C a’ del Bosco Cuvée Annamaria 
Clementi 1990, 1,2 milioni.

SCULTURE PER LO SPUMANTE

E i produttori italiani? Sulla scia dei cugini d’Oltralpe non lesi- 
nano certo sulle iniziative interessanti. La più valida e divertente 

è quella deila Berlucchi, che propone una sua ottima cuvée parti
colare nella bottiglia disegnata da Arnaldo Pomodoro. Poi c'è la 
Magno Bruì '95 della Contadi Castaldi, nome emergente di Fran

ciacorta, solo in bottiglie da un litro e mezzo. Ca’ del Bosco tira 
fuori dalle sue cantine addirittura un’annata 1990 per l’esclusivo 

jeroboam Franciacorta Cuvée Annamaria Clementi. Antinori si distin
gue con Nature, jeroboam da uve pinot nero dell’Oltrepò Pavese e chardonnay 
trentino. La Ferrari si presenta con la Cuvée 2000, nata dalla vendemmia 

1995 nei vigneti di Villa Margon, disponibile nelle bottiglie da 
1,5 e 3 litri. Insomma, che sia con uno champagne o uno 
spumante, l’importante è che la festa cominci. Per tutti.

tavola

5 ;
S P UMANT I

A C
. & i n q u e  s t e l l e

1. Franciacorta riserva Anna M. Clementi
Ca del Bosco (Lombardia)
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Premio voluto l i n i
A s s e g n a t i g l i ' ^ ¿ ¡ j e s i  
Uno a n c h e  al y crai ^  nofflina d

43
1998/99

C O N S E G N A T I  I P R E M I  D E L L ’ A I S

Banfi,Tachis, Sassicaia, Gaja 
ecco vini e vignaioli da Oscar

del

Il vino con
MARCHE nrezzo nu-
raPPOrtd 'S t a‘ è il ‘Verdic-

vincitore sceuo

p e r  Ezio Ri velia, che

glÌOre, <̂ Ca telli di Jesi San
chl° t \ ’95’ Lo ha deciso re-
Sisto del 95 • V rti riunita

unagiunad  P VOscat

dati‘ • • delle 13 categorie
^ inClt°n  v i t i  n a  u»a rosa

n  
a
del vino

sono stati ¿d e llan -

* CanÌ f s ò t n e l i « ’.L 'oscatvista II Som è stato
del migli« y ^ s a s s i c a -

JC1 v.*r - st'anno, infat-Apartiredaques scelta
ti, H cap a le  c * 
dall’ Associarle

premiare no ersonaggi
vini ma an^  ? pubblici- 
( e n o l o g i , g ^ tî n o a re n- 
talli che » a « ' "
dere faT „  P e l a r e  l i g 
nei mond VOscarhoUy*oo-

a: % r ï ï a “ ëna<a S a n G “ -

‘Verdicchio dido.

yV ltan crPetC!àmento è an a ^  ‘pran-
categona spum^ ^ nnatnaria 
ciacorta , ìrv1, £ a’ delBo-
Clementidel 91 ■

la suduetu del m ig h - 
sco; la sldl . ;„v<».ce al

fronto organizsate‘e
diano, Hilton
^ Æ c t d a  nei mini-
un gala che n i. america-
mi particola^.9 suCceSSO,
no: testimonial ssatu e

Gianfranco *

Cpr e l a P - t t , c h e ^ a^

ratore);
tU raÌnbS “ rm e « i musicali e

bianco L t t a i f d ^ r ,
•Cervato dell » Antinori.
Castella della uisUW
T ta '  v S o  rosèSanFtan-
Voseat il U  ^  FaU0n a  
cesco dei ‘Moscato
Sa"  F tidiCpMitelleriaMartin-
passito P salvatore M u

rena,laa v^nto invece nella ca
tegoria vini doler-

a fine anno lascia 
l ’azienda che ha crea
to, è una specie di pre
mio alla carriera. L’O 
scar quale m igliore  
azienda vinicola è an
dato alla Castello Ban
fi che in 20 anni ha in
vestito 300 miliardi a 
Montalcino. E questo 
premio assegnato dal- 
l ’A is ( l ’associazione 
sommelier) è un rico
noscimento ai molto 
fatto. Ecco gli a ltri 
oscar. Il miglior enolo
go è Giacomo Tachis, 
creatore di grandi vini 
di recente insignito di 
laurea ad honorem  
dall’università di Pisa. 
M ig lio r bianco è II 
Cervaro della Sala di 
Antinori, miglior rosso 
il Sassicaia ‘95 di incisa 
(vino firmato Tachis),

~ n, MATTINO 
LUNEDÌ

------------- - 7 GIUGNO 1999
CAMPANIA PREMIATA

m iglior produttore  
Angelo Gaja, miglior 
spumante la Cuvée 
Annamaria Clementi 
di C a ’ del Bosco, mi
glior rosato il Ciro Ro
sé di San Francesco, 
miglior “dolce” il Mar- 
tingana ‘96 di Pantelle
ria, migliore vino per 
qualità prezzo il Ver

dicchio di Jesi di Fazi- 
Battaglia , migliore eti
chetta Rom itorio di 
Sante Dame Magnum 
di Ruffino, m igliore 
enoteca La Botte di 
Casagiove (C e), mi
gliore campagna pub
blicitaria Melini, del 
Giv e miglior giornali
sta Luigi Veronelli.

I V IAG G I DI R EPU B BLICA m I L U G L IO  1999

Vino, Roma sfida 
Los Angeles 
Tredici «Oscar» 
ai protagonisti

R
<

sede dell’Oscar del vino. A partire
o m a  sfida Los Angeles e diventa la 
sede dell’Oscar del vino. A 
da quest'anno la capitale è stata

|  « « H sa E c fliio m ia  1 9 - 0 6 - 3 3

S I M , DE LA  G A ZZETTA  D EL MEZZOGIORNO

U m ilia tivi dei sommeliers italiani

All’Oscar del ’99 Puglia a secco
vini del Mezzogiorno stanno 
faticosamente conquistando 
un posto al sole, ma devono 
compiere ancora molta stra
da per conquistare la scena. 

Non è una novità che anche nel 
Mezzogiorno si cominciano a produrre 
grandi vini ed operano viticoltori di tutto 
aspetto, ma purtroppo il palcoscenico con
tinua ad essere dominato dai soliti nomi, 
ovviamente del centro-nord.

È accaduto anche alla prima edizione di 
un premio prestigiosissimo, l'Oscar del 
vino ’99, organizzato dal l'Associazione 
italiana Sommdiers

I lenoó della rivista “D Sommelier ita
liano ", house organ della categoria, hanno, 
infatti, votato 13 categorie e cioè: miglior 
vino bianco, miglior vino rosso, miglior 
vino rosato, miglior vino dolce, miglior 
vino spumarne, miglior produttore, miglior 
enologo, miglior giornalista o scrittore, 
migliore etichetta, migliore azienda vitivi
nicola vino con il miglior rapporto prezzo 
qmilita, migliòre campagna pubblicitaria

Guido per • rossi, a' Cervaro della Sala 
1997 Castello della Sala Antinori per i 
bianchi, al Franclacorta Cuvee 1991. 
Annamaria Clementi Cà del Bosco, per 
gli sp'imaiu. al Verdicchio dei Castelli di 
Jesi San Sisto 1995, lazi Battaglia per il 
miglior rapporto prezzo-qualità.

Corriere della Sera t f t - 0 6 - A W
per il vino di qualità e migliore enoteca 

11 Sud t  rimasto praticamente a seccò e 
la Puglia, m pariicòltire, non ha portato a 
casa nulla.
« Solo nella categorie dei roiati tra tre 
vini proposti c era il Five Roses della casa 
salentma De Castris, ma a vincere è stato il 
calabrese Ciro rose san Francesco 1998 
della fattoria San Francesco.

tifi Oscar id ha vinto il Moscato di 
Pantelleria Martlngana 1996 Salvatore 
Muraria come miglior Vino dolce ed infine 
un altro Oscar il Sud se lo è aggiudicato 
con la migliore enoteca che è risultata “l â 
Botte" di Caiagiove in provincia di 
Caserta.

Poi tutte le altre “suddette" (sculture in 
bronzo di Bruno Liberatore) sono andate 
dei tèmpi storici dèi vino.

Miglior pfoduttorc c risultato un nortìc 
corico dell'enologia d'autóre. Angelo 
(jsijiÉ, Ih migliore azienda il mitico Castello 
Banfi di Montalcittò: il miglior enòlogo il 
àtìfdku Giacomo tachis, mentre cantore 
dèi vino è sialo incoronalo Luigi Veronelli 

(¿datilo Hi vidi, Qflfcar scontati ttl 
rei Sasiieaii 1994, Temiti San

Trionfano i «toscani» (due statuette). Il sud rilancia il Rosato e il Moscato

Per gli Oscar à i  vino ressa di vip e testimonial
Là sala deU Hilton non 

e quella del Dorothy 
Chàndler Paviiioh. quella 
dove Roberto Benigni ha 
ballato sulle poltrone e Ro
ma non è (per nostra fortu* 
noi Los Angeles. Nonostan* 
te questo comunque, o for
se pròprio per questo, l'idea 
di un prèmio Oscar del vino 
assegnato nella capitale 
d'Italia, appare di quelle 
vincenti. La cultura del vi
no d'altronde, con la stia 
storia millenaria, legata al* 
l’arte e alle tradizioni. caro 
a iioperàlori poeti e (InanCu 
Papi non può aspirare a 
una Seti e migliore di questa 
Òapibttle dia nel mix di Ba
cio e profano, di editura in- 
! elle!,filale e materiale, di in
volò è Impegnato, fflàfllie- 
tte ancóra e nonòttàfitè lut
to uriti del sudi aspètti piu 
aìfahemànth Cdfel per inizia

tiva dell’Ais e delia sua rivi- 
stauffleiatè, 'llsoinnieUer-. 
è stata scelta come la cit ta 
dove premiare con una scul
tura in bronzo ÒJ Bruno Li
beratore., non solò i migliori 
vini ma anche i
p é f s o n a g g )  ----------
(ehologii giorna
listi. produttori,
grafici, pubblici
tari) che contri
buiscono a ren
dere famoso il vi
no italiano. E il 
poI/Kt di questo 
universo varie
gato era appun
to presente ien 
pomtrì||ìo àl- 
Fhotel Hilt-c

Tra gli ospiti 
Gianfranco 

Fissarli,
Valeria Marini, 
Pamela Prati

Otri Piilton per un inedi
to giila, assieme a testimo
nial di successo come Gian
franco Vissani, valerla Ma
ritili Pamela Ì*fith -madri1 
ria- Carla urbftn. L ’oscar

del miglior vino rosso e sta
to assegnato a -Bolgheri 
Stisslcaià V5- deua tenuta 
Smi Guido. Ahora toscana 
la miglior azienda, la Castel 
lo Banfi Nessuna concessio

ne invece a)
_______  -campani le- .

Roma e présen
te con una sola 
■ nomination« 
per Marco Tri- 
mani nei setto
re -enoteche- 
dove l’Oscar è 

au 
i li

di. Caserta. É 
pWjìHri il sud 
ha aerilo soddi

sfazioni da questa manife
stazione con la ¡»tàtilétta 
vinta da) moscato passito 
di Pantelleria M arringano 
1Ò90 e lòpKMjtfitta Con quel
la «stiègniltH ai tino Rose

stato conquista
to da un locale

San Francesco tàttò con il 
quale Francesco Siciliani 
ultimo discendente di ulta 
nobile ìbmigha di vignaioli 
si e cimentato nei rilancio 
in un mercato moderno de! 
vino calabrese e. impresa 
ancor più coraggiosa, di rir. 
rosato, qualità fino Ad òggi 
relegata nelle ObSfddelle 
-nicchie- di mercato. La ce
rimonia scandita dalle illùsi- 
che di un quartetto di fiati 
si è conclusa con un assag
gio di tùtti i vini incoronati 
eonie ì migliori dèi '99. Oli 
altri vincitori, per lo Spu
mante: Franclacorta fcuvé** 
Annamaria Clementi 199*. 
Ca dei Bosco: perii bteuvt'u 
Cervaro dello SaJa 199^ Ca
stella della Sala Ah tir. ori 
per ¡1 rapporto auaìii.a-proz
io: verdicchio dèi cMtetf. 
di Jesi fean Sisto ;9Ó6. Funi 
Battaglia.

rtòbmoUélla Ho vere

scelta dall'Associazione italiana somme
lier come la città dove premiare non solo 
i migliori vini ma anche i personaggi 
(enologi, giornalisti, pubblicitari) che 
contribuiscono a rendere famoso il vino 
italiano nel mondo.

Per sfidare il confronto con l'Oscar 
hollywoodiano, l'Ais ha organizzato ieri 
sera all'hotel Hilton un galà che ricorda 
nei minimi particolari quello americano: 
testimonial di successo, come Gianfran
co Vissani e Pamela Prati, che assegnano 
la «statuetta» (una scultura in bronzo di 
Bruno Liberatore): intermezzi musicali e 
-------- la suspence della no

mina del vincitore 
scelto tra tre candida-

-------------------- - ti. I vincitori delle 13
categorie sono stati 
votati tra una rosa di 
candidati da elettori 
della rivista «Il Som
melier». L'oscar del 
miglior vino rosso è 
stato assegnato a «Bol
gheri Sassicaia '95» 
della tenuta San Gui
do. «Un vino - ha 
spiegato l'inventore, 
il marchese Mario In
cisa della Rocchetta - 
nato a tavolino sce
gliendo la zona, il dise
gno, il tipo di affina
mento ma soprattut
to la filosofia del vi
no«.

La cerimonia di 
premiazione, scandita dalle musiche di 
un quartetto di fiati, si è conclusa con un 
assaggio di tutti i vini incoronati come i 
migliori del '99. Sono stati premiati 
cinque vini. Il riconoscimento è stato 
consegnato inoltre a 8 protagonisti del 
settore tra enoteche ed enologi, produtto
ri e aziende vinicole, scrittori, etichette e 
campagne pubblicitarie. Premiato an
che il vino dal migliore rapporto qualità- 
prezzo. È stata una vera corsa all'oscar, 
con tanto di nomination e finalisti. Ecco i 
vincitori per le varie categorie. Spuman
te: Franciacorta cuvee Annamaria Cle
menti 1991, Cà del Bosco. -Bianco: 
Cervaro della Sala 1997, Castella della 
Sala Antinori. Rosato: Cirò rosé San 
Francesco 1998, Fattoria San Francesco. 
Rosso: Bolgheri Sassicaia 1995, Tenuta 
San Guido. Vino dolce: Moscato passito 
di Pantelleria Martingana 1996, Salvato
re Murana. Rapporto qualità-prezzo: 
Verdicchio dei Castelli di Jesi San Sisto 
1995, Fazi Battaglia. Azienda vinicola: 
Castello Banfi (Montalcino, Siena). Pro- 
duttoreumgelo Gaja. Enoteca: «La bot
te» di Casagiove (Caserta). Enologo: 
Giacomo Tachis. Etichetta: Romitorio di 
■Sante Dame a Magnum 1996, lenim enti 
Ruffino. Giornalista e scrittore: Luigi 
Veronelli. Campagna pubblicitaria: Me
lini, Gruppo italiano vini.
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Scelti attraverso un referendum tra intenditori i campioni del bere bene. Valeria Marini star della premiazione

Roma assegna gli Oscar del vino
Cerimonia in stile Hollywood: Sassicaia e Cervaro della-Sala i preferitiMessaggwoW0
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Al top delle loro categorie 
anche il Cà del Bosco 

di Zanella e il Moscato 
di Pantelleria. 

Riconoscimento a Veronelli

Nelle due 
foto a 

fianco, 
da sinistra: 

Carla 
Urban, 

Ezio Rivella, 
Valeria

Luigi
Veronelli

di GIACOMO A. DENTE

ROMA - Roma come Los An
geles nella notte delle stelle. 
Solo che i divi nella platea 
dei premiati non erano Ro
berto Benigni, o Steven Spiel
berg, ma personaggi come An
gelo Gaja, Piero Antinori, Sal
vatore Murana, poco familia
ri alle cronache patinate, ep
pure capaci come le star di 
far sognare, lungo il filo del 
peccato di gola. Ieri la Capita
le ospitava infatti la prima 
edizione dell 'Oscar del Vino 
Italiano, una manifestazione 
destinata a diventare l'appun
tamento più importante dell' 
anno per raccontare i perso
naggi e le storie che ruotano 
intorno al mondo di Bacco, 
un'occasione molto importan
te per la città, come ha sotto- 
lineato anche il sindaco Fran
cesco Rutelli che ha promes
so, per la prossima edizione, 
un premio al vino per la pa
ce. Roma protagonista del

Vino Bianco
Cervaro deila Sala 1997-Castello della Sala Antinori 

Vino Rosso
Bolgheri Sassicaia 1995-Tenuta San Guido 

Vino Rosato
Ciro Rosé San Francesco 1998-Fattorla San Francesco 

Vino Dolce
Passito di Pantelleria Martingana 1996-Salvatore Murana 

Vino Spumante
Franciacorta Cuvée Annamaria Clementi-Ca' del Bosco 

Azienda vinicola 
Castello Banfi (Montalcino)

Produttore 
Angelo Gaja 

Enologo 
Giacomo Tachis 

Rapporto qualità/prezzo 
Verdicchio San Sisto 1995-Fazi e Battaglia 

Etichetta
Romitorio di Santedame Manum 1996-Tenimenti Ruffino 

Enoteca
La Botte di Casagiove (Caserta) 

Campagna pubblicitaria 
Melini del Gruppo Italiano Vini 

Giornalista e scrittore
Luigi Veronelli

Da Oscar cinque vini italiani, 
ecco i premi dei sommeliers

¡italianida Osai'. ¡Inccrino-&» »****t»~ s s  ~>r*xSise intento, il Pn,WJ*}? J j .t  r*n»rc ira enoteche ed enologi, m ua-3 » ^tori e aziende vinicole, seri ■ rapporto quanta^ rj  ~  •
rie Premiato a n c h e s w w  
¿ idea dei premio. ^ axc^ / ir * „Minzione italiana sonimtHer 
. italiano . rivista di A „^rtiicwee Annanta

cesco 1998- Fattoria San Fjawwcj* - Mc- assil0(U Fa’ + 
Tenuta San Guido,’ . .  Rapporto qi< §

lena Martingana /«5. fe g
nrKZ>: VfiwçcAwd e Bunfi (Montatelo- S

più importante momento di 
comunicazione del made in 
Italy goloso, al pari della Mi
lano degli stilisti. Un bianco _________
dei Castelli, come una griffe
targata Armani, insommma. U bianco, il rosso, il rosé, lo 
L’idea è nata dall'Associalo- spum atitp -X-p dolce, 
ne Italiana-^-^- "-  " LUHED*'n n f l m m v «  U produt- 
da Franco £ f  O R N A L E  DI B K h B V M A  ghetta, la 
Sommelier U Lunedì 7 giugno 1999
n a c e in
n 
a 
è
P 
n 
n  
cl

nmelier Lunedì 7 giugno 1999 — "

L’Oscar dei vini, premiato 
uno spumante bresciano
ROMA - Sono stati premia- 

af ieri a Roma i cinque vini 
la RaUani da Oscar. Il ricono- 
»  S m S to . U prime.del gene-
no r g mai assegnato,

parterre di appassionati. Per 
loro anche la vernice di un og
getto di culto: Gola, nuova ri
vista di Paolo Sacchetto, in 
lussuossima edizione per rac
contare tra foto d’autore e te
sti di grandi firme i piaceri 
più raffinati della buona tavo
la.

La manifestazione, presen
tata da Carla Urban, schiera- 

tv „ ^ m a r ia  Clementi va tredici testimonial d'ecce- 
zione, selezionati dal mondo

Ciro
1998,

S I S » :

. „ e il trofeo (un'intensa scultu- 
rcj?e.. ;a a ìh bronzo di Bruno Libera- 

a ore, "Il canto della terra ver-

V em “ " e  Ü 
vino dal migliore rapporto

« S p - Ì O b S

L ibera to re)A sta ta  lanciata 
dà «n sommelier italiano», 
rivista dell'Assomamone ita-
' T s ^ r r ^ c o t a a

aU;0 n % S a lL T E p e r -  
stenere6 i l ' colaron to con ü

h^^Fslkcgía

cuvee
1991’¿anco;B Cervaro dena poiitica, della cultura e
Sala 1997, Castella della Sala dello spettacolo per consegna-
Antinori; “  '* “ ”u"

- Rosato:
Francesco
^ S f & e r l S a s s i c a -
• i QQc: Tenuta San Guido,
13 vmo t o t e  Moscato pas-

SS“S°sÌS. C1995, Fati
BatS d a  vinicola Castel-

Banfi (Montalcino,

so il cielo") a ciascun, 
dici Oscar. Un grupf 
geneo che andava d,
Giuseppe Pambieri, < 
nalista sportivo Gianfranco 
De Laurentis, alla diva del 
Bagaglino Pamela Prati, dallo 
chef caro a D'Alema Gian
franco Vissani, all'icona sexy 
Valeria M arini (in vesti
to-guaina grigio perla) cui è 
stata affidata la premiazione 
di Luigi Veronelli, il primo a 
parlare di vino quando da 
noi si andava ancora a «bian
co o rosso, dottò?». Molto in
teressanti i risultati della vota
zione, dai quali esce una cre
dibile immagine del nostro vi
no di punta. Tra i rossi vince 
il Sassicaia, un "Big Tuscan", 
come si usa dire nei mercati 
intemazionali, pietra miliare 
per tutti i vini italiani della 
nuova generazione. Una scel
ta che si conferma con il Cer
varo della Sala, uno chardon-yjriF V 
nay umbro che dimostra che - 4 
anche i grandi bianchi 
nascono solo al 
Moscato di Pantelleria 
vatore Murana
plesso e sensualissimo da des
sert come in Francia nemme
no si sognano e lo spumante 
di Ca' del Bosco di Zanella, 
un prodotto competitivo a li
vello mondiale. Tra i perso-

rri^Moir.MfeioCap- ^  . En(l,em; Ki»
sena;.' • (996 Tem m m » Ri#«'- ; 01

èaS.
b o o t e d

¿a* * «¡O ̂  4
U'con^^Co T*«c/o r  'W Ílíi^ ',1* 

*pist o f

"gelo * tlH

hos AngeJesTruf ha sf,'dato
'o  g» Oscareda hl c™ “ g„a-
italiani. c,nque vini

lo
"^produttore: A J g *  »

- Enoteca: La botte d
^tnoSlo-^como Ta-

di

S I S » «
c’’^Etichetta'. Romitorio
Sante Dame a Magnunt 1996,

TenS "  e ’scrittore:

«a Somnfe/ierC hZÌ° ne iia]ia't0 teri Z T ± h s o ^ n i ZZa. 
Hdton unT a K ?  aII'ho&
nei m in im il7 rtirhf  tìcorda
?. N ericano: t e s t i t i , ^ 1' 

dl successo, com l r  ?nial 
Co Vissani e p?  S ,anfran- 
che a s s e t a n o  I ? eJa P rad> 
Ìa» iuna s c u C a a/n KatUei- 
dl Bruno L i b e r a i  br° nzo 
mezzi musicali ? e}; ,n ter-
CedeJIa nom ina del SUSpen‘
re scelto tra tre canrt'H™0'
in c u o ri d e ll/  io ndldatl- I

„Tri, Per9'  *4?*£SS:¿ 3 » ?  e,ü6Wo«99

***»»/Oscar
^enda vitivinicola

taliani
0 Ü premio come migliore

! = Ì ? a Ss » a  
«statuetta»; intermezzi must-

^ C p ^ u M i r i t a r i a ;  
Melini, Gruppo italiano vi

sono s t a t a t a t i  t / ateS ° r i  sa di ,**“ ira una ro-

të'SSSiïL*ir rii lÆ ,S°mmeIier».

cali e la sùspence della nn 
del vincitore scelto tra

ni.

tredici
mma *. tre candidati.

tra U n a d d l a r w S S « n s o m -

Per quanto riguarda ü pre- 
= - alla migli°re, aziend

lettori
me“e" S o n t e  di premia-
zioneche di un quartetto jdi^fiati.cne ui u« un assag.
s - e»?m tti?vm i incoronati 

deà Sam arte;, Francmcorta

vinicSa, è stato sottolineato 
X  U  castello Banfi (M 

uìardi di fatturato, nel
^ c o n i u g a  g r a n a 
ri e alta qualità». Lazmno ,̂
di proprietà dei trai' 
lolamericam
Mariani, ha di
fondiario d^ 2 ,8n5 a Montalci- 
cui T » a S u o  Banfi dà 
n°- Va dipendenti e
produce? d i^ed ia , 7 milioni
di bottiglie.________

statcTàsse^'"'*Wno ros‘gheri Sassi . g‘' | t o  a «Boi-
n ota San Guido d<S,Ia te '

«Un vino h 
l’inventore il mo , sPJe&ato
no Incisa ¿ à f e h o s e  Ma- 
nato a ta vo li/R chetta - 
la zona, il diseen Sc®gdend°  
affinamento ’ 1 tlpo di

Sono 13  / 
migliori vini 
italiani 
Premiati ieri
a Roma in 
un gaià 
molto slmile 
alla festa 
degH Oscar 
hollywoodia
ni: ri conosci
mento al 
"Rosso 
Bolgheri 
Sassicaia’95»

do dati dell1 Inea 
Elioni). i a r  a: vasui 250 
dà lavoro a 2 2 0 ^  °  Banfi 
,e Produce, d i ^ endem i 
honi di h^ .-„ ,.m ed,a, 7 mi.J ° n i  di bottiglie m i' doc e rlt~ír.rr\ gIle fPer 1 85%docg).

dei S Scitori-nC°s COmPJeto 
Franciacorta n, Spumante: 
toeria C k Z n T -  ^ -
riel Bosco, . X " 199' .  Cà
ro 'Iella Sala W97°VCerva-J* ̂ Minori;*io; Cirò rosé San p’ ' ”osa 

' " 8 .  Fattoria Saf p ncesccsc°; - Rosso- r i a,n Pfance-
caia 1995 T en u tf'e "  Sassi‘ 
do: - Vino X " ta Cui-

totea?ra8 » h" fe« del se,.
g'. produttori e a l i e n / " 01“ ’ 
co|e  scrittori " S S *  «m- 
campagne nueh,K,lette e 
Premiato anch/ n CItarie- 
migliore rapporto Vm° , dal nrocrnr«, t PRorto Qualità-Stocola uitZÊEda

la filosofia deUa SOpraítuttor, . — vino»,

mo del g e n e r e ^ n t° ’ U pri'
tol é - 5 : S :

ta è stata l a  r i 3!1 MPremia-
leader nella „ m f  0 Banfi, 
BruneiJo di C z/°.ne dei 
prem io è stato rn 3 CJna 11 
am m in is tra to^  t r? f?  dai!

Hardi di fa t tu r a /^ 1 (68 m i'
p d m a a Z Z l \ n»
anciare i «futures , s u / 13 3 

Ha investito, in /n  » ° ’
Montalcino J ¿° ann¡, a 
Hardi. ° ’ CIrca 300 m i-

00; • Vino doJcè- T /  R i 
passilo di Pantfii M oscato
tingana 199« S !? iier,a  ^ a r ia 199« c i  m ÌVlar- 
rana; - Bappor!VatoreMu-
prezzo; V e r f k l T  T alità- 
steiii di tesi s i  , ’ “ dei Ca- 
Fazi Ba , L . L  an S,s>° 1995,.Battag/ta - Azienda VI-

V aZienda, chp ¿ î- 
Pnetà dei fratom • dl Pr°- 
ricani John — 1 dalo-ame-

S CaSte«0Bea„fidà?rRi-

re. Angelo Gaia■ r»oduito- | f l  
I a botte di Cas’a/ En° teca: M
serta); . E n o l// 8^ Ve (Ca- S 
Tachis; - Etichi?’ Bac°mo 
rio di Sante n?3: R°mito- I

G ff irn í

* s i s - a . s  g its a s S ^ g tì

p ri --am e- 
ha “n patrimonrry -Maria-

r io d i2 .8 5 ^ , 't" 'ri, H°fo' ,dia- a vicrr.„*_ ran, di cui 800vigneto a Montai uuu 
Quotatone ?" alcm° da

r a Pubblicitaria- ,P3' 
/ m p p o  .ta ia n o  à t i  M el,ni.
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GIORNALE D I BRESCIA
Bollicine ma non solo 
per entrare nel millennio r \
di Filippo Mori & Gianmichele Portieri

Bollicine d’autore dun
que in apertura: in Fran- 
ciacorta ad esempio lo 
straordinario Anna Maria 
Clementi '90 di Ca' del 
Bosco o i millesimi più 
ambiti di Bellavista e Ca
valieri, in Francia un Boi-

r

venerdì 31 dicembre 1999

IL CORRIERE DELLA SERA

Ciao Duemila, tutti a tavola
Un cenone con i piatti tìpici fombardi, tra raffinatele e tentazioni

Per il brindisi vero e proprio,! 
due soluzioni di grande presti
gio, da servire nella flùte  ghiac
ciata: il Franciacorta Brut Riser-

il Franciacorta Brut riserva, mille- 
simato di Ca’ del Bosco, dal gu- 
stco maturo, ricco e pieno, sim
bolo dell’azienda creata da Mau
rizio Zanella I

I sa per ettaro, nonché enotecnici 
I giovani e già affermati, sono i se- 
I greti di un grande successo che 
I ormai fa tendenza, insidiando i 
I vertici raggiunti dai cugini d’Ol- 
[traipe.

Ricordatevi di servire gli spu- 
| manti secchi nel bicchiere a 

Iute, di tipo allungato, che con
dente di cogliere appieno la per- 
I sistenza e l’evoluzione delle bol- 
| licine. Per gli spumanti dolci, in- 
I vece, la coppa svasata da Asti è 
I l’ideale perché si possa apprez- 
| zame meglio la fragranza.

A proposito di dolce, con la 
I tradizionale veneziana di San 
Silvestro, nei calici della Lom- 

I bardia ci sarà uno spumante aro- 
| matico e fragrante, amabile ma 
I non stucchevole: il Moscato del- 
| l ’Oltrepò pavese, ottimo anche 
I nella versione liquorosa, ancor 
| più intensa e vellutata.

A. Co.

ì calici soltanto spumanti italiani. Di rigore
ìade in Italy». Quest’anno i vip americani si sono buttati sui prodotti enogastronomici del Belpaese

inton brinda con il brut della Franciacortal
1 AlbaperSharon Storie, uvetta calabrese per Cher eparmigianoper Madonna

Ionia. Al bando soufflé, champagne e paté 
vari. Quest'anno, sulla tavola dei vip hollywo
odiani, per il tradizionale cenone di Capodan
no trionfa il made in Italy. A rivelarlo è una 
ricerca condotta dalla Klaus Davi sulla stam
pa rosa straniera.

Se, dunque, nella più celebre delle dimore, 
la Casa Bianca, i coniugi Clinton brinderan
no al 2000 con decine di bottiglie magnum di 
spumante italiano extra brut proveniente dal
le terre di Franciacorta, il made in Italy trion
fa anche sulla tavola dell'attrice Sharon Sto- 
ne, che ha scelto di aprire il suo menu con un 
raffinato risotto profumato al tartufo bianco 
di Alba. Per Sylvester Stallone, invece, delica
ti tagliolini al crudo di San Daniele mentre 
Madonna, afferma la rivista People, non farà 
mancare al suo cenone scaglie di parmigiano

accompagnate da un tocco di aceto balsamico 
‘ Modei

ip stregati
ni è ancora lunga. La cantante Chèr, ad esem-

di Modena.
Ma la lista dei vi ti dai sapori nostra-

pio, festeggierà il Capodanno con un tacchino 
gigante ripieno di fichi s<i secchi ed uvetta sulta-
nina (atta appositamente venire dalla Cala- 

vla p 
irti 
spec

Travolta ha fedelmente riprodotto. L'ex divo

bria. Da Layfa poi, il noto ristorante di pro
prietà di Robert De Nirò, quest’anno ha spopo
lato un menu speciale tutto italiano che Jonn

della Febbre del sabato sera ha cosi ordinato 
esorbitanti quantitativi di mozzarella di bufa
la, arancini di riso, olive ascolane e Chianti 
toscano. Parola di Star, il noto tabloid ameri
cano.

Va matto per le specialità toscane anche il 
cantante Sting, che non ha rinunciato alla ri

bollita e ad un secondo piatto a base di cin
ghiale. Lo zampone, simbolo di fortuna, sarà 
la portata principale della cena di Antonio 
Banderas e Melanie Griffith la quale, secon
do il settimanale tedesco Gala, e particolar
mente ghiotta di lenticchie. Antipasto misto 
di salumi italiani, invece, per Ronn Moss, il 
Ridge della soap opera Beautiful.

Menu italiano pure per Naomi Campbell, 
che ha optato per un filetto in crosta rivestito 
internamente con speck, radicchio e fontina 
e accompagnato da verdure al vapore. Non 
bada alla dieta la modella Adriana Sklena- 
rikova. Per lei, una specialità tutta romana: 
coda alla vaccinara. La sua collega Èva Herzi- 
gova ha invece optato per un menu a base di 
pesce: spaghetti con vongole veraci e branzi
no al sale.
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il Giornale
Brindisi lungo un secolo, vino dopo vino

Per le feste non\ 
solo bollicine: 
grandi rossi e 

bottiglie ¿riedite 
limportante è I 

stupire andando 
controcorrente.] 
L ’evento Krug

E parlando di qualità eccoci al trio 
d’oro Bellavista, Ca’ del Bosco e 
Ferrari. La Bellavista strega con 
duemila esemplari di Millennium, un 
Franciacorta Brut 1995, e la Ca’ del 
Bosco con la Cuveè Anna Maria 
Clementi 1990. Il prezzo di en
trambe: un milione e 200mila lire

Fondatore Eugenio Scalfari

Anno 24  -  Numero 304  L .2 2 0 0  €  1 ,1 3  in Italia.

Direttore Ezio Mauro

Venerdì 31 Dicembre 1999

E d è subito D uem ila
Capodanno, m età degli italian i brinderà a casa

Ccome C1N 
C I N

Champagne 
fiumi? Un privilegio per pochi. 
Stanotte si brinderà in massima 
parte italiano. Siamo al penultimo 
posto in Europa per consumo an
nuo di spumante, classifica guida
ta dai tedeschi (cinque litri tanno 
prò capite contro i nostri due) se
guiti da francesi e spagnoli, e quel 
po' che beviamo è  autarchico. Sa
ranno circa 76 milioni le bottiglie 
che verranno stappate stanotte a 
mezzanotte, secondo dati della 
Confesercenti, per una spesa di 
1.120 milia

Stasera berrano spumante italiano 
extra brut di Franciacorta anche Bill 
.  Hillarv Clinton alla Casa B .a n ^
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¡CA’DEI. BOSCO

SCULTURE PER LO SPUMANTE

E i produttori italiani? Sulla scia dei cugini d'Oltralpe non lesi- 
/ nano certo sulle iniziative interessanti. La più valida e divertente 
è quella della Berlucchi. che propone una sua ottima cuvée parti
colare nella bottiglia disegnata da Arnaldo Pomodoro. Poi c'è la 

' Magno Brut '95 della Contadi Castaldi, nome emergente di Fran- 
ciacorta, solo in bottiglie da un litro e mezzo. Ca’ del Bosco tira 

fuori dalle sue cantine addirittura un'annata 1990 per l’esclusivo 
jeroboam Franciacorta Cuvée Annamaria Clementi. Antinori si distin

gue con Nature, jeroboam da uve pinot nero dell’Oltrepò Pavese e chardonnay 
trentino. La Ferrari si presenta con la Cuvée 2000, nata dalla vendemmia 

1995 nel vigneti di Villa Margon, disponibile nelle bottiglie da 
1,5 e 3 litri. Insomma, che sla con uno champagne o uno 
spumante, l'importante'A che la festa cominci. Per tutti.

Annabella
20 dicembre 1999

1.200.000

Un trioifo di torroni 
tradizionali. morbidi, 
duri, al cioccolato 
o alla frulla  per queste 
dolcissime specialità 
iberiche apprezzate 
e importate anche 
in Italia da La Fenice. 
Per chi ama regalarsi 
o regalare le cose 
più esclusire della vita 
Cà del Bosco consiglia 
il Franciacorta Cucée 
Annamaria Clementi 
1990 (sotto al centro), 
un lino famoso, 
eccezionale e prezioso 
racchiuso, come un 
tesoro, in una pregiata 
confezione con sigillo 
in oro. Per emozioni 
molto particolari.

Un mare di bollicine
1. Franciacorta Cuvée Annamaria Clementi 
del B O SC O  (L. 1.200.000);

Ca’ del Bosco
Cuvée Annamaria Clementi 1990

Il Jeroboam reca 
un sigillo in oro e 
sta in prezioso 
legno laccato. Di 
valore assoluto la 
qualità del 
Franciacorta del 
brindisi.

tavola
W V *  W  dicembre 1999

C a s a  &  C o u n t r y
n° 12

I L  B R I N D I S I  P I Ù  A T T E S O

4 0  milioni 
di bollicine
SONO QUOTATI COME OPERE D'ARTE GLI 
CHAMPAGNE E GLI SPUMANTI IN VERSIONE 
SPECIALE PER IL CAPODANNO DEL 2000

I . . ,
\ L  u l t i - ' ¡ o  b r ì : d i s i

Nei preparativi per

la fine del millennio,
I
una sce lta  delicata è 

quella della bottiglia 

da stappare a ll’ora 

zero: alcune sono
:
vere opere d ’arte e 

costano un capitale. 

Vi aiutiam o a 

scegliere tra le 

“follie” de» produttori

2.  C a ’ del Bosco Cuvée A n n a m a ria  

C le m e n ti 1990 , 1 ,2  m ilioni.

T e s t o  d i  D a n i e l e  G e m i t ì i

SPUMANTI
A C I N QU E  S T E L L E

1. Franciacorta riserva Anna M. Clementi
Ca' del liosco (Lombardia)

•  '  S ~ A '

C m  C m
2000
d: PA O LA  M URA



Lunedì 22 novembre 1999

il Giornale della T oscana

D’Alema: “Firenze culla del riformismo”
1 Grandi a Palazzo Vecchio. Nascerà una fondazione a d  turale per il dialogo Europa-Usa

C R IS T IN A  L O M B A R D I

sabato 20 novembre 1999

il M attino d i Padova

Una via comune per il 2000
A Firenze il vertice dei progressisti pianifica il futuro

I A  A D A  i l  *__  ____

Zuppa di patate con astice al profumo di 
salvia, pappardelle al sugo di lepre e 
trifola, trancio di ragno con ravioli di 
finocchio al profilino di arancio, zuc
cotto alla fiorentina con salsa “Aurato 
Puiatti”, conditi da Cuveè Anna Maria 
Clementi Ca’ del Bosco 1990

e rincognita Benigni

LA SCENOGRAFIA II vertice costituirà un'oc
m  „  castone per ammirare una
Tra il canto di Bocelli M K e & l '

zionato quattro vini di quat- 
, tro paesi diversivo Champa
gne Jaques STToss^il Fumé 

.. _  . D | Sauvignon Blanc '98 di Be
ai Carlo Bartoli ringer di Napa Valley, il Lu-

clDru,_  . j  „ , cente '96 di Fresco bai-
li F Ro NKE'.Anu re? B?ce1' di-Mondavied il tedesco Rie- 

slinS Spatlese'98 di Mul 
a n e l l i  i n  nnLdei  amelia Ier *at01r Gianfranco Vis 
riintnii Bi a i ’ sani> 1*  ̂ U pranzo in Palaz-

nlnVaP Alema L\  aI' zo Vecchio, ha invece scel- t n  capi di governo del ver- to tra eli altri lo 
tice su lla terza vìa. La vo- —
ce di A ndrea Bocelli risuo-l
ne rà  sotto  il tendone bian-1 ;i F r a n c ia c o r ta  A n n a  
co steso su l terrazzo. |  . .- tQn

M a r ia  Clementi 90
di Ca' del Bosco

di Andrea Palombi

■ —  _______________ ______________________ __________ ____________________  lu u c a i L

__I l  Messaggero
lunedi 22 novembre 1999

I MOOT in cucina «

WJ U L U I U I U  U d i i
[fi. Grandi preparativi anche 
a Palazzo Vecchio dove do
mani si svolgerà il clou del
la giornata; per l'occasione 
nella sala dei Duecento so
no stati ricollocati due dei 
venti arazzi, attualmente in 

J restauro, che ornavano le 
I pareti della sala quando Co

simo I ospitava a Palazzo 
Vecchio i Capi di Stato e di 

| Governo. Imponente lo 
spiegamento di forze dell'or- 
dinercisarannooltreduemi- 1 
la tra carabinieri, guardie 
di finanza e agenti; al loro 
fianco un centinaio di Mari- 
nes e 400 uomini dei corpi 

I speciali Usa. Più leggere le 
I scorte dei capi di Stato e di 
| governo degli altri paesi.

E Vissani rifila i broccoli a Bill: «Li ho truccati da bieta»
dii nost/o invisto 
SANDRO VACCHI

Quanto costa un pranzo così nel suo ristorante? 
“Sulle duecentomila lire, ma le vale tutte, sa?” E 
mostra i vini (Gaja, Rubesco, Brunello, Muffato 
della Sala, Masala, una magnum di Ca’ del Bo
sco) e menù: zuppa di patate con astice, pappar
delle al sugo di lepre, trancio di pesce ragno, 
zuccotto alla fiorentina...

LA S T A M P A
lun«dt 22 NOVEMBRE 1999 !

S H O P P IN G

A biti p er H illary e Chelsea, vin i p er B illì

Il pranzo dei “Grandi”
- zuppa di patate con astice al 

profumo di salvia
- pappardelle al sugo di lepre 

e trifola
- trancio di ragno con ravioli 

di finocchio al profumo di 
arancio

- zuccotto alla fiorentina con 
salsa “Aurato Puiatti”

vini
- Cuveè Anna Maria Cle
menti, Ca’ del Bosco, 1990



Millesimo 1990 
jeroboam

CA’ DEL BOSCO, Erbusco (Bs); 
tei. 030.776.6111

Questo Franciacorta è 
probabilmente uno 
dei vini più complessi 
ed eleganti delia sua 
categoria. Ottenuto 
da uve chardonnay, pinot 
bianco e pinot nero, 
è stato prodotto in 
quantità limitata.
Colpisce per il fascino del 
suo colore, un paglierino 
tendente all’oro antico.
I profumi sono intensi, 
fascinosi, con note che 

ricordano l’incenso, 
p i  grande struttura, è ricco 
e avvolgente, quasi maestoso. 
Viene confezionato in una 
raffinata scatola di legno 
pregiato e laccato, con etichetta 
dallo stemma oro 750.
Prezzo medio in enoteca: 
1.200.000 lire circa.

T  n r  T  T  T  T

TEN TOP ITALIAN 
SPARKLING WINES

Ca' del Bosco Cuvée Annamaria Clementi: One third each of 
Pinot Nero, Chardonnay and Pinot Bianco. Aged for six 
months in barriques and five and a half years in bottle. A 
complex, creamy wine, with a wonderful mature fruit flavor.

Donna Moderna
8 dicembre 1999

V E T R I N A B  V E T R I N A H  V E T R I N Al
•  Spuma 

briosa, perlage 
finissimo, 

profumo 
intenso, fiorito 

e fruttato. 
Sapore secco, 

ma non troppo. 
Franciacorta 

Brut S.A. è la 
nuova cuvée di 
C^j|e^osco, 

nata per 
brindare (circa 

28.000 lire).

Ca’ del Bosco
(Erbusco, Brescia)

Alimentarista

Franciacorta 
Annamaria Clemen
ti Zanella (Jeroboam)

novembre 1999 1 C u v é e1 9 90  
(prodotte 
2.000 bottiglie)

Bottiglia dal design 
particolare in 
confezione di legno 
laccato

C o n s ig l i  P r a t i c i
12/99

Bollicine
d’autore
di Giorgio Mistretta
Per il brindisi del Duemila tutto è oramai 
pronto. Soprattutto le bottiglie che 
si presentano nella loro veste più bella

Al
secondo posto in ordine di 
prezzo c’è Ca' del Bosco:
Maurizio Zanella, fondatore 
e anima dell’azienda oggi in
serita nel gmppo Marzotto. 
ha preparato una Jeroboam 
di forma meno tradizionale, 
molto bella, con tre litri di 
spumante Cuvée Anna Ma
ria Clementi del 1990. Costa 
1.200.000 lire.

Tre litri di spumante Cuvée 
Anna Maria Clementi 1990 

per Cà del Bosco.


